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do

1 – Assodato che i Ministri del Matrimonio sono gli  sposi, quale ruolo affidate ai testimoni? Con quale criterio li avete scelti?
2 – Al sacerdote che celebrerà la messa e che vi accompagnerà nel rito del sacramento quale raccomandazione intendete fare?

1.
Fabio - Per me il matrimonio è un atto fondamentale della mia vita, ho trovato la persona giusta, l’altra metà, i testimoni non possono che essere persone importanti per la mia vita e per me, persone che mi conoscono come un fratello o hanno con me rapporti fraterni.

I testimoni saranno il mio bastone di supporto nei momenti di difficoltà, i primi con cui condividerò le gioie che verranno dal mio matrimonio, i primi che dovranno cercare di riportarmi sulla strada maestra se mai devierò.

Li ho scelti tra i miei amici di infanzia, persone con cui ho un legame forte, cattolici e loro sono stati felicissimi della mia richiesta: ciò mi ha reso molto contento perché ho capito ancora meglio di aver scelto in modo giusto.

Al sacerdote ci siamo affidati su consiglio di Sandra e devo dire che mi sta facendo ritrovare una buona armonia con la religione cattolica, mi ha fatto riflettere su molte cose dandomi mille spunti durante gli incontri pre-matrimoniali.

Devo anche dire che un matrimonio celebrato da lui, una benedizione chiesta tramite lui, mi sembra molto più convincente in questo momento di quella burocratica che si potrebbe ottenere dal parroco dove attualmente vivo. Quello che chiedo al sacerdote è di essere il primo a credere nel nostro matrimonio durante la celebrazione, di sentirne la componente interiore, di non banalizzare tutto nella cerimonia materiale, ma di dare ai partecipanti alla cerimonia, attraverso il suo operato, una porzione del sentimento che oramai lega la mia futura moglie a me.

Sandra - ai testimoni del mio matrimonio chiedo, come dice la parola stessa, di attestare l’esistenza del germoglio da cui nascerà questa nuova unione. Ho scelto all’interno della mia famiglia due persone delle quali comprendo il modo di vivere ed i pensieri, che ritengo saranno presenti sempre e avranno gioia nel condividere e testimoniare al mondo il legame che unisce Fabio e me: mia figlia Cristina, mio nipote Gabriele.


Al sacerdote che ci accompagnerà raccomando noi due, Fabio e Sandra, perché lui possa, a sua volta accompagnarci davanti a Dio come nuova famiglia e chiedere insieme a noi il riconoscimento della Comunità Cristiana di questa unione. Ho incontrato questo sacerdote circa otto anni fa, l’ho seguito durante le Messe domenicali ed ho avuto occasione di conoscerlo meglio per il Matrimonio di mia figlia Elena e per i Battesimi dei miei primi tre nipoti. Mi ha riavvicinato alla Chiesa e mi ha ridato fiducia nel ministero del sacerdozio. Credo che in qualunque occasione noi avessimo voglia di incontrarlo troveremo una persona disposta a comprendere, ascoltare, sorridere, consigliare, perdonare e porgere la mano, ciò che un Cristiano si aspetta da Gesù. (per cui, caro Don Gaetano cerchi di rimanere ben saldo a San Michele Arcangelo per lungo tempo!)

2.

Francesco - I testimoni a mio avviso saranno coloro che daranno sostegno al cammino della mia famiglia, saranno pertanto dei “portatori di luce” nel caso questa dovesse cominciare ad affievolire. I miei testimoni, uno in particolare l’ho scelto per la sua bontà d’animo e per la sua sincerità, l’unico mio vero amico, non di infanzia ma è come se lo fosse. L’altro testimone, la sua ragazza, una donna che ha ridato finalmente dopo tanto tempo il sorriso a questo mio amico e che spero possa al più presto diventare la sua sposa.

Raccomando al Ns sacerdote di avere molta pazienza, soprattutto con me, che dovrò riprendere a camminare come  fa per la prima volta un bambino.

Ilenia - La scelta dei testimoni è dettata sicuramente dal cuore e dal sentimento dell’amicizia, si scelgono in particolare loro fra tanti perché sappiamo che ci resteranno sempre vicini e che ci daranno buoni consigli quando ne avremo bisogno e soprattutto saranno presenti nel nostro cammino coniugale per tutta la vita.

Uno dei miei testimoni sarà mio fratello che è uno delle persone più importanti della mia vita, siamo inseparabili dalla nascita. Sono sicurissima che nessun problema ci dividerà mai perché non riusciamo a stare lontani l’uno dall’altro e quando litighiamo non ci parliamo per massimo 10 minuti, poi tutto torna come prima.

L’altro testimone è una mia amica, la reputo così perché ci siamo conosciute in una circostanza poco piacevole per tutte e due e abbiamo condiviso la stessa esperienza aiutandoci a vicenda. E’ proprio in questo modo che è nata la nostra amicizia e in quel momento gli ho espresso il desiderio di farmi da testimone di nozze quando avremmo deciso di sposarci io e Francesco. Lei mi rispose subito di si, ed è sempre rimasta della stessa idea anche a distanza di mesi. 

Per quanto riguarda lei, Don Gaetano sicuramente non ho nessuna raccomandazione da farle perché so che celebrerà la messa dandomi sicuramente tutte le emozioni del momento,  ma soprattutto con i suoi modi divertenti, senza tralasciare l’importanza della celebrazione del rito. Sono felice che sarà lei ad accompagnarmi nel rito del sacramento perché è proprio da lei che 27 anni fa ho ricevuto anche il sacramento del battesimo.

3.

Daniela - Non ho avuto grandi difficoltà nella scelta dei testimoni, è stato tutto naturale. Sono amici a me vicini, che mi hanno dimostrato un enorme affetto e che mi stanno sempre accanto. Mi conoscono bene, ed hanno visto nascere la mia storia d’amore con Jacopo…sono dei veri testimoni.

Al sacerdote che celebrerà le nostre nozze, Don Aldo, non ho delle raccomandazioni da fare, è un uomo che sa infondere serenità ed allegria e non desidero altro.
Jacopo - Ritengo i testimoni figure fondamentali nell'ambito delle nozze. A loro spetta infatti il compito di garantire la legalità del matrimonio e accompagnare gli sposi in questo importantissimo passo della loro vita insieme. La mia scelta è ricaduta su 3 persone, due parenti e un amico, che nel corso della mia vita non hanno mai fatto mancare la loro presenza nei miei confronti, oltre ad aver accettato e supportato da sempre il mio rapporto con Daniela. Il ruolo che vorrei attribuire loro è quello di continuare ad essere sempre presenti nella mia vita e di accompagnare me e Daniela in questo importante percorso di vita insieme e di costruzione della famiglia che ci aspetta. 

Il sacerdote che celebrerà le nostre nozze ha già ricoperto un ruolo importante nella nostra scelta, avendo sin dal primo momento partecipato con gioia e fatto di tutto per non ostacolare in nessun modo i nostri progetti. Di questo lo ringrazio e spero di poter avere nel futuro, grazie anche a lui, un rapporto sempre migliore con la Chiesa. 

4.

Valerio - Credo che il ruolo dei testimoni, nel sacramento del matrimonio, lo si possa  intendere come un ruolo di accompagnatori che ci portano per mano di fronte a nostro Signore durante la celebrazione della cerimonia.

Uno dei miei testimoni è mio fratello, mentre per quanto riguarda la scelta dell'altro è stato molto semplice decidere, ho un amico, anzi è più di un amico,  con cui ci sentiamo praticamente tutti i giorni e con cui condivido e, lui con me, tutto quello che ci accade quotidianamente.

Sia lui che la sua ragazza hanno partecipato fin dall'inizio alla nascita della nostra storia, anzi ne sono stati in parte anche gli artefici oltre che complici.

La raccomandazione che faccio a lei Don Gaetano è semplice, ci faccia una buona pubblicità... scherzo ovviamente, sinceramente non ho raccomandazioni da fare.

Beatrice - Le persone che abbiamo scelto come nostri testimoni , ci conoscono molto bene, conoscono tante cose di noi , e loro, oltre ai nostri genitori sono pronti a testimoniare quanto io e Valerio ci Amiamo.

Conoscono la nostra storia anche perchè le mie testimoni le ho rese sempre partecipi della mia vita e perchè Sabrina e Moira le ritengo due sorelle, le sorelle che non ho mai avuto!

La raccomandazione che faccio a te Don Gaetano è “Daccelo buono questo sacramento”, scherzo !!!

Comunque sappi che sono una persona che si commuove facilmente , pensa ci sono volte che immagino il giorno del matrimonio e già mi commuovo.. Fai un po' te.....!!!!!

5.

Stefano - Affidiamo il ruolo di rappresentanti "firmatari" della comunità presente al Sacramento. Li abbiamo scelti perché sono i Testimoni della  nostra vita.

Al sacerdote raccomandiamo per il 2 giugno di non prendere altri impegni (a meno che non siano improrogabili)...così magari viene a pranzo con noi.

Maria Cristina - Il testimone è la persona che è a diretta conoscenza di un fatto, chi ha visto, chi ha sentito ma anche chi assiste alla redazione di un atto pubblico attestandone la validità nonché chi attesta la manifestazione di qualcosa...in tutte queste accezioni riconosco essere stati, essere e spero siano in futuro le persone che ho scelto come testimoni alla mia unione con Stefano, ovvero le mie due sorelle e se lei acconsentirà ad aggiungere un terzo sgabello, anche mio fratello. Chi più di loro rientra in tutte le definizioni suddette? Chi meglio di loro, della mia famiglia, può testimoniare il fatto che io e Stefano ci amiamo sinceramente? Mia sorella Sabrina è stata la prima a cui ho confidato, forse prima che a me stessa totalmente, che proprio quel ragazzo mi faceva battere il cuore e muovere il cervello... Loro hanno visto per primi il cambiamento di luce nei miei occhi e sono stati loro i primi a gioire per noi quando abbiamo detto che ci saremmo sposati. Ricordo che quando ero un'adolescente spensierata e sognatrice canticchiavo sempre una canzone di una pop-star americana, che più o meno, traducendo, diceva: "...i fratelli e le sorelle hanno le chiavi del tuo cuore e dell'anima...non dimenticare che la famiglia è preziosa come l'oro! I fratelli e le sorelle sono sempre lì per me, abbiamo un legame forte, la casa è il posto dove il cuore dovrebbe sempre stare...".

Rispondendo alla seconda domanda... Don Gaetano! Siamo felicissimi che sia lei a sposarci, proprio perché ci conosce e ora, dopo questo corso, ancora meglio e siamo certi che la Messa che lei celebrerà per il nostro matrimonio sarà semplice, festosa e profumata d'amore. Grazie!

6.
Riccardo - Nella mia testa la figura dei testimoni è da sempre stata associata a persone che fossero in grado di raccontarmi e di farmi ricordare il cammino che mi ha portato alla conoscenza di quella che sarà la mia futura moglie, persone che abbiano condiviso insieme a noi il lungo tempo passato insieme. Per me il testimone non è altro che un amico, una persona che abbia nella sua testa la convinzione che: “si, queste due persone si amano ed io sono qui a testimoniare la loro unione”. Con Vanessa siamo giunti ad una conclusione, nomineremo i nomi dei nostri testimoni solo durante la cerimonia. In precedenza lo aveva già fatto mia sorella in occasione del suo matrimonio e devo dire che quell’idea ci piacque molto. In questo modo loro non sapranno di dover ricoprire quel ruolo, non avendo così il problema di mettersi in comodo per il regalo solo perché sono i testimoni. Su questo foglio però posso dire chi sono così avrò anche l’occasione di presentarli a lei caro Don Gaetano. I primi due sono già una bella famigliola da diversi anni ormai, Marco e Alessandra, i miei primi due amici a sposarsi; li ho conosciuti che erano fidanzati poi si sono sposati ed ora hanno due bambine. Loro due hanno visto muovere i primi passi di quella che poi sarebbe stata una lunga unione tra me e Vanessa. Come non chiamare poi a testimone delle mie nozze Gabriele? Un amico di amico di avventure e disavventure che hanno visto nascere e crescere il rapporto tra me e lei, amico di vita dolce e amara….uno dei tanti frateji! 

I testimoni che ho scelto non sono solo i miei, sono anche di Vanessa, come i suoi i miei, fra tante persone che ci conoscono c’era solo l’imbarazzo della scelta per questo ruolo. L’altro testimone per me poi è anche lei Don Gaetano, un sacerdote amico delle coppie che porta verso l’altare, una persona che cerca di conoscere coloro che ha davanti, caricandosi di una mole di lavoro non indifferente. Quello che le chiedo è di dare frutto al lavoro che ha fatto con noi durante questo corso e quindi raccontare alle persone che avrà davanti Riccardo e Vanessa che si sposano…

Vanessa - La scelta dei nostri testimoni non è stata per niente complicata. Da subito nella mia mente c’erano già tre nomi: mio fratello William, mio cugino Danilo e la mia cognatina Daniela. Come sono arrivata a decidere che sarebbero stati loro i miei “testimoni di vita” non lo so con esattezza, forse credo di averlo sempre saputo che sarebbero stati loro. Mio fratello e mio cugino simboleggiano per me l’inizio della vita: siamo cresciuti insieme e siamo diventati adulti senza neanche accorgercene.  Mente Daniela oltre ad aver visto nascere e crescere questa splendida storia tra me e Riccardo, lei è sempre stata un punto di riferimento per me! Vorrei quindi che fossero loro affianco a me in quel giorno magico, perché loro per questi motivi e per tanti altri ancora, sono per me persone speciali. Avranno il compito non solo di mettere delle firme su di un registro, ma anche di aiutarci nei momenti di difficoltà,  o essere presenti nei momenti di gioia. 

Mentre per quanto riguarda il sacerdote che abbiamo scelto per la celebrazione del nostro rito matrimoniale penso di non dover dare nessuna raccomandazione. Non so se lui associa i nostri volti con i testi scritti durante questo periodo di preparazione, d'altronde il corso di quest’anno è composto da circa 30 coppie! Ma i nostri pensieri, spesso molte confidenze sono state messe nero su bianco..Don Gaetano ci conosce forse nel profondo in questo senso. Ci ha fatto riflettere su argomenti veramente importanti (ad esempio sul discorso figli), ma che noi davamo erroneamente un po’ per scontato e costringendoci in questo modo a scavare a fondo. Ci siamo trovati a metterci in discussione senza neanche saperlo. Lui il suo compito lo ha fatto, adesso tocca a noi! Grazie.

7.

Alessandro - Secondo me i miei testimoni hanno un ruolo molto importante nel mio Matrimonio perché loro hanno la possibilità di unire e di sancire l’ufficialità del Matrimonio. Se li vediamo all’interno della cerimonia sembra che non svolgano un ruolo molto importante, ma le firme che vengono messe a fine cerimonia fanno capire tutto del ruolo che hanno svolto. Io ho scelto i miei testimoni, che sono i miei zii Fabio e Tiziano senza seguire un criterio presciso, ma soltanto perché sono stati i miei padrini di Battesimo, Comunione, Cresima e vorrei che su quel libro e davanti a Dio ci fossero le stesse firme.

Il sacerdote che mi accompagnerà nel rito del Matrimonio lo conosco solo di vista, ma so che è una brava persona, è precisa nel lavoro che svolge e secondo me sono le cose che io cerco in un Sacerdote. Raccomandazioni da fare non ne ho! Spero solo che non sia una cerimonia molto lunga, ma non per gli sposi, ma per le persone presenti al nostro Matrimonio.

Natascia - Ai testimoni do il ruolo di starmi accanto nel giorno che riceverò il Sacramento del matrimonio e far fare loro il dovere di testimoni. Li ho scelti perché per me sono le due persone più fidate e importanti che mi sono vicine ogni giorno.
Al sacerdote che ci accompagnerà nel rito del Matrimonio non voglio fare nessuna raccomandazione, solo di svolgere al meglio il suo dovere di Sacerdote e di partecipare la nostra gioia ed emozione come abbiamo noi. Anche se non lo conosco personalmente avremo occasione di incontrarci e conoscerci.

8.

Luca - Il testimone è l’amico o la persona cara che si ha nel cuore e che sa cosa rappresenta per te la persona che ti sarà a fianco per tutta la vita.. Nel mio caso ho scelto un amico che ha condiviso con me tanta vita, ci siamo stati vicini entrambi in momenti belli e brutti.

Non ho raccomandazioni da fare al Sacerdote che tra l’altro ancora non conosco bene, ma sono sicuro che ufficerà una bella cerimonia.

Chiara - Noi siamo i ministri del Matrimonio ed abbiamo scelto i testimoni in maniera differente. Luca ha preferito un suo caro amico, mentre io ho preferito scegliere la mia madrina che stimo moltissimo e che mi è sempre stata vicina. Per me questa è stata la scelta migliore, perché la porto nel cuore e quando si segue il cuore non si sbaglia mai.

9.

Antonio - Come testimoni del mio Matrimonio ho voluto delle persone che penso siano in grado di comprendere e capire le mie emozioni, ossia persone con cui sono cresciuto e ho condiviso molti aspetti e momenti della mia vita. Spero che in futuro siano sempre in grado di aiutarmi nella soluzione dei problemi che la vita ti presenta anche a costo di mettere in gioco il rapporto che in questioni si è creato.

Non ho particolari raccomandazioni verso il sacerdote che celebrerà il Matrimonio, anche perché non ci conosciamo personalmente.

Sabrina -  Ho sempre pensato che i testimoni fossero tra le persone più felici della nostra unione e quindi più lieti di assistere e festeggiare il nostro matrimonio. Ora invece a tutto questo aggiungo anche la vicinanza e il sostegno che si può ricevere e che abbiamo ricevuto in determinate situazioni.

A celebrare il nostro Matrimonio sarà Don Roberto che già ha celebrato il Battesimo di nostra figlia, ma non abbiamo ancora preso accordi specifici.

10.

Alessandro - I testimoni hanno di sicuro il compito di accompagnare ed appoggiare gli sposi prima e soprattutto dopo il Sacramento del matrimonio rimanendo vicini e presenti ove possibile e necessario alla coppia in caso di bisogno e/o di consiglio  e consolazione. Devono essere di sicuro persone che conoscono molto bene gli sposi, intimamente e sinceramente.

Spero che il nostro Sacerdote sappia guidarci durante la cerimonia e sia una efficace guida e punto di riferimento anche dopo la celebrazione del Matrimonio.

Elena - Sinceramente non ho ancora deciso che saranno i miei testimoni. Credo che li sceglierò fra le persone a me più care, persone che stimo e che fanno parte della mia vita da tempo, alle quali poter chiedere aiuto se ce ne sarà bisogno: amiche dell’infanzia, sorelle, parenti stretti. Di sicuro sceglierò tra loro.

Al Sacerdote che celebrerà il Sacramento chiederò solo di partecipare con noi e con gioia aiutandoci a rendere quel giorno il più sereno possibile. Ma spero per prima io di arrivare a quel giorno serena e sicura della mia scelta.

11.

Antonello - I testimoni sono una parte fondamentale nel rito del matrimonio perché, oltre ad avere una funzione civile, essi devono testimoniare l’amore e il percorso di vita che mi ha legato e chi mi legherà a Cristina. Chi meglio di mia sorella, unita a me da un legame di sangue, e Jacopo, uno dei miei migliori amici, che ha condiviso insieme a me gioie e dolori del mio rapporto di coppia, possono ricoprire la veste di testimoni della mia decisione di unirmi a Cristina per tutta la vita?!
E quindi mi aspetto di continuare a condividere con loro momenti felici e non per tutti i giorni a venire.

Sinceramente, raccomandazioni da dare al Sacerdote non ne ho anche perché lui sicuramente sa cosa deve fare e cosa deve dire, forse posso solamente chiedergli di presentarci alla Comunità per quello che siamo e non per quello che le persone si aspetterebbero da noi!
Cristina - Come miei testimoni ho scelto mio fratello e mia cugina, li ho scelti per un motivo ben preciso, cioè coloro che più mi sono stati vicino, confortato e consigliato durante tutto il periodo del mio fidanzamento con Antonello; dato che loro sono stati “testimoni” in questo primo momento in ogni situazione, positiva e negativa, che in questo periodo ho vissuto con Antonello, desidero che loro siano Testimoni nel giorno del nostro matrimonio e per il resto della nostra vita coniugale, anche perché a loro mi lega un profondo affetto.

Sinceramente non ho nessuna raccomandazione da fare al sacerdote che celebrerà la nostra messa, ho solo un desiderio, dato che è un amico della famiglia di Antonello, ed io non lo conosco, vorrei incontrarlo, assieme ad Antonello, per conoscerci, per scambiare quattro chiacchiere e conoscerci, poi non so, non ho nessuna richiesta particolare da chiedergli. Spero solo che tra noi si possa instaurare un buon rapporto da poter mantenere nel tempo.

12. 

Daniel – Io ed Anna Grazia ci sposeremo ad Ottobre ma ancora non abbiamo deciso in modo definitivo i nostri testimoni di nozze. Ne abbiamo più volte parlato ed abbiamo fatto dei nomi ma ancora stiamo valutando le persone più giuste per questo difficile e responsabile compito. Posso quindi spegare i criteri che stiamo seguendo per questa scelta. Come testimoni vorremmo persone vicine a noi e alla chiesa. Persone che credano nei sacramenti e nei valori del cattolicesimo con cui abbiamo e speriamo di avere in futuro un rapporto di fraterna amicizia e reciproco rispetto. Persone che ci apprezzano per ciò che siamo veramente e che siano in grado, conoscendoci, di testimoniare il nostro amore difronte a Dio e gli uomini. Non sappiamo ancora chi celebrerà il nostro matrimonio ma sicuramente vorremmo un sacerdote, serio e responsabile, che creda pienamente nell’importante ruolo che svolge davanti a Dio e la società unendoci in matrimonio, che sappia vedere il nostro amore e la parte positiva che c’è nelle persone. Una persona che, pur rivestendo il ruolo di sacerdote, sia per noi esempio di uomo e testimone di fede.

Anna Grazia – Per quanto mi riguarda non ho ancora deciso chi sarà la persona che mi accompagnerà in questo cammino di vita coniugale e testimonierà il mio amore per Daniel. Sicuramente la scelta ricadrà sulla persona più vicina e intima per affinità e affetto oltre che per fiducia; aiuterà me e Daniel nella crescita e nella vita, con il suo buon esempio. Al sacerdote che celebrerà il nostro matrimonio, di fronte a Dio e alla comunità di fedeli, chiederemo espressamente di animare la celebrazione, di dare grande valore all’omelia che non può ridursi ad un discorso di circostanza, ma ad un annuncio della parola di Dio. Chiederemo al sacerdote di benedire la nostra unione, di pregare per noi e con noi affinché il nostro amore cresca e si rafforzi sempre più, di accompagnarci con il suo calore davanti a Dio facendoci sentire veramente protagonisti e unici in questo Sacramento.

13.

Daniele - I testimoni che ho scelto avranno un ruolo molto importante perché è con soprattutto con loro che vorrei dividere il momento più bello. Sono gli amici di sempre, quelli che veramente non ti abbandonano mai e so che ci saranno sempre. Sono cresciuto con loro, abbiamo sempre giocato ed ora sono proprio loro che mi affiancano in questo momento.

Arianna - Invece per me i testimoni che mi affiancheranno nel giorno più bello saranno mia sorella e mio cognato, due persone veramente straordinarie. Ricordo quando ero molto più piccola mi portavano sempre con loro, andavamo sempre al cinema. Dico questo perché mia sorella è molto più grande di me e forse anche per questo l’ho vista sempre come una seconda mamma, siamo molto unite, abbiamo un rapporto bellissimo, ci sentiamo tutti i giorni e ci vediamo spessissimo. Le voglio un gran bene. Che dire di mio cognato? L’ho visto sempre come un fratello. È una persona straordinaria e ovviamente voglio un gran bene anche a lui. Questo è il motivo perché ho scelto i miei testimoni e poi perché sono un esempio per me . Hanno un matrimonio bellissimo e soprattutto ho dei nipoti splendidi.

14.

Gianpaolo e Valentina

I testimoni di nozze sono per noi le persone che ci sono sempre state a fianco anche nei momenti più difficili. Proprio per questo abbiamo deciso che in quel giorno così importante siano loro a sedere al nostro fianco, sono nostri amici molto speciali. A proposito, al nostro sacerdote non abbiamo raccomandazioni da fare, una cosa certa è che anche se non lo conosciamo di persona in modo approfondito, grazie a lui e a questi incontri abbiamo avuto dei chiarimenti su alcune questioni un po’ ostiche per noi.

15.

Andrea - Ho scelto i miei testimoni perché li ritengo le persone più care che ho. Il nostro sacerdote non ha bisogno di indicazioni perché è molto preparato per cui svolgerà una messa bella.

Daniela - Non ho ancora scelto i miei testimoni di nozze, ma ho in mente una rosa di candidati tra i quali vorrei scegliere quelli che hanno vissuto con me il nascere della mia decisione di sposarmi. Sarà questo infatti il mio criterio di scelta, cioè sceglierò tra coloro che hanno condiviso con me questa scelta. L’unica raccomandazione che mi viene da fare è che la messa sia semplice e allegra, tenuta con umiltà, che credo sia una delle mie principali caratteristiche. Il sacerdote non ci conosceva prima del corso, ma ora dovrebbe!

16.

Gianluca - La scelta dei testimoni è stata piuttosto semplice visto che ho molti amici di infanzia di cui mi fido e abbiamo condiviso molte esperienze importanti insieme, aiutandoci nei momenti difficili. Quindi ho scelto Daniele, Emanuele e Cristian. Per quanto riguarda il sacerdote non lo conosciamo, infatti abbiamo iniziato il corso nella chiesa dove ci sposiamo proprio perché ci faceva piacere conoscere il sacerdote, ma al primo incontro lui non c’era. Aveva delegato ad altri sacerdoti quindi non ci siamo andati più e siamo venuti qui anche perché volevamo che ci sposasse lei, ma visto che la cerimonia si terrà di Sabato pomeriggio lei non può, quindi non lo conosciamo il sacerdote che ci sposerà.

Sara - Ho scelto come miei testimoni mia sorella e le due cugine alle quali tengo di più. Con loro ho condiviso tutta la vita e le esperienze, sia le belle che le brutte. Mi sono state accanto in qualsiasi momento, ma soprattutto quelli critici e difficili. Proprio perché siamo cresciute insieme aiutandoci e sostenendoci le une con le altre, le ho volute tutte e tre a fianco a me anche per il giorno del matrimonio. Voglio condividere anche questo con loro, questa emozione e felicità immensa e voglio che siano proprio loro le “testimoni” della nostra unione, del coronamento dell’amore tra me e il mio compagno. Mi accompagneranno e mi sosterranno con la loro gioia e il loro affetto per questo passo così importante. Con loro accanto a me, mi sentirò felice. 

Per quanto riguarda il sacerdote, colui che ci sposerà non ci conosce personalmente, poiché andremmo a sposarci presso un’altra parrocchia.. che non è di nostra appartenenza. Mi sarebbe piaciuto molto che a celebrare il matrimonio fosse stato il nostro parroco, ma per svariati motivi non può farlo e sarà quindi sostituito da un altro. Siamo comunque felici che questo sacerdote ci sposi, è pur sempre un portavoce di Dio e sarà grazie alla sua collaborazione che potremmo unirci nel sacramento del matrimonio.

17.

Carlo - Abbiamo scelto come nostri testimoni alcune delle persone che riteniamo a noi più vicine, e che spero continuino ad esserlo anche in futuro. Nel giorno del nostro matrimonio rappresenteranno per me la continuità tra un prima e un dopo, in rappresentanza di tutte le persone che sono state parte del nostro rapporto. Tra queste persone ho il piacere di includere anche il sacerdote che ci accompagnerà dall'altare e che, credo, non abbia bisogno di raccomandazioni da parte mia (tanto sarebbero inutili!).

Arianna - Sono molti anni che Carlo ed io condividiamo la nostra vita e le persone che ci sono care. 

I nostri testimoni saranno tali in effetti un po' per tutti e due. 

Io ho voluto scegliere delle persone che rappresentassero quello che loro stessi e gli altri che mi sono vicini, mi hanno nel tempo trasmesso e insegnato. 

Andrea, mio fratello, per me rappresenta la responsabilità, la solidità, la famiglia; Laura, mia cognata, è l’amore, l’impegno, il rispetto; Angela è l’amicizia, la condivisione, la capacità di essere presente in modo forte e costante, senza mai essere invadente. 

Tutto questo vorrei riuscire ad essere io per Carlo. 

A don Gaetano non ritengo di dover fare raccomandazioni perché sono sicura che ci accompagnerà con la responsabilità di un sacerdote e con l’affetto di un amico caro, quale è.

18.

Onofrio - Ai miei testimoni affido un ruolo molto importante: quello di condividere con me la mia gioia, ma non solo,di essere sempre presente nella mia vita,  di condividere con me tutto ciò che la vita mi riserverà. Per questo motivo la mia scelta è stata ponderata. Sinceramente non mi sento di fare nessuna raccomandazione a Don Fabio, in quanto penso che quel giorno  il nostro parroco  riuscirà a rendere il nostro matrimonio una grande festa, piena di gioia e di amore. 

Lucrezia - La scelta delle mie testimoni è stata molto ardua… scherzo… sapevo già da molto tempo chi sarebbero state le mie testimoni, due persone a cui sono molto legata, persone di cui mi fido. È molto importante scegliere bene i propri testimoni, perché sono proprio quelle persone che ti staranno vicino sempre, in ogni momento della vita.  Non intendo fare nessuna raccomandazione al mio parroco, Don Fabio, perché sono sicura che quel giorno riuscirà a captare le nostre emozioni e riuscirà a metterci a nostro agio, come ha sempre fatto. È un parroco giovane, che capisce i giovani, ed ammiro molto il suo operato. Quindi penso che il nostro matrimonio sarà una grande festa, una grande gioia,  in cui emergerà il grande amore che unisce me e il mio fidanzato. A proposito forse una raccomandazione ci sarebbe: mi piacerebbe che Don Fabio durante la predica ricordasse che proprio in quella chiesa 17 anni fa io e Onofrio ci siamo conosciuti e dopo 17 anni in quella chiesa viene celebrato il nostro matrimonio. Grazie di tutto.

19.

Renato – Il ruolo che affido ai testimoni è quello di sostenerci nella nostra scelta e di starci vicino nel momento più bello.

Li ho scelti anche perché c’è una grande amicizia tra di noi.

La raccomandazione che faccio al sacerdote è di starci vicino nel nostro cammino.

Sì, lo conosco molto bene, perché mi ha fatto comunione e cresima e ogni tanto vado alla sua messa.

Valentina – I testimoni hanno un ruolo importante nel matrimonio, perché dovranno aiutare gli sposi nel giorno più importante, dovranno aiutarci anche sul piano morale. Sono importanti anche dal punto di vista legale, perché con le loro firme danno validità al matrimonio.

I miei testimoni saranno gli zii. Li ho scelti perché ho un bel rapporto con loro, soprattutto con mia zia, perché abbiamo pochi anni di differenza e a lei confido le mie gioie e i miei dubbi sul matrimonio stesso. 

La raccomandazione che faccio al prete che celebrerà le nostre nozze è di aiutarci nei momenti difficili e di non abbandonarci mai nel cammino più importante della nostra vita e di sostenerci.

Sì, lo conosco perché molta gente parla bene di lui e perché abbiamo fatto il corso prematrimoniale nella sua chiesa. Un’ultima cosa: la ringrazio per le cose che ci ha detto durante il corso, ci ha insegnato molte cose che ci serviranno durante il matrimonio. Grazie ancora.

20.

Rosario e Eva – Abbiamo scelto delle persone a noi care come testimoni: sono persone di famiglia quindi alla fine ci aiuteranno nel nostro cammino.

I consigli, soprattutto da persone caparbie come noi, sono sempre bene accetti.

Al sacerdote consigliamo di non iniziare quei discorsi pesanti che fanno perdere la pazienza agli invitati. Di non fare la mia biografia. Comunque la cerimonia sarà bellissima.

21.

Leonardo: 1) I testimoni rappresentano coloro che davanti a Dio testimonieranno il mio Amore per Alessandra, saranno coloro che sapranno per primi le belle notizie ed altrettanto per primi verranno a conoscenza degli scalini, se mai ce ne sarà bisogno.

Ho scelto loro perché mi conoscono davvero bene e mi sanno sempre ben consigliare e supportare.

2) Raccomando a Don Gaetano, pur non conoscendomi personalmente, di unirci a Dio nel nostro Amore, portandoci a Lui tenendoci per mano.

Alessandra: 1) Il ruolo dei testimoni è sicuramente importante, almeno secondo me! Ho sempre pensato che i testimoni siano persone con le quali si ha un rapporto di stima reciproca, con le quali si sono condivisi momenti importanti della propria vita e sulle quali si può sempre contare.

2) Non penso possiamo essere noi a dare raccomandazioni in quel giorno al sacerdote, anzi mi auguro che sia lui a farne a noi. Spero che siano proprio questi incontri a farci conoscere meglio e spero che lui possa essere un po’ la nostra guida per  e durante la celebrazione del matrimonio.
22.
Claudio – Ho scelto come testimoni Gianfranco ed Emilio in quanto li considero una parte estremamente importante della mia vita, li considero veri amici, quelli che, anche se non li vedi da 10 anni, quando ti guardano è come se il tempo non fosse mai trascorso. Sono infatti 10 anni esatti che li conosco: Con Gianfranco non ci vediamo spesso. Le nostre vite hanno degli orari completamente diversi, però quando stiamo insieme, anche se per poco, è tutto come se ci fossimo visti il giorno prima.
Per quanto riguarda Emilio anche con lui l’affetto fraterno che ci lega, fa si che il nostro rapporto di amicizia non si modifica mai, anzi la lontananza lo ha reso ancora più speciale.

Conosco Don Gaetano da quando conosco Elisa e debbo dire che personalmente mi piace e lo trovo estremamente un “cattolico moderno”. Gli raccomando di benedire in nome del Signore la nostra unione così da aprirci la strada della vita in comune.

Elisa – Ho scelto I miei testimoni Cinzia e Sara, perché con loro da18 anni condivido tutto il mio mondo, perché loro sono il mio mondo. Voglio che mi facciano da testimoni, perché così il nostro rapporto sarà quasi legalizzato… E poi chi se non loro possono testimoniare un momento così bello della mia vita? La mia è stata una scelta meditata da anni, le ho scelte perché ci vogliamo bene come fossimo sorelle.
Conosco Don Gaetano, sono stata battezzata e cresimata da lui e penso che sin da quel primo giorno, quello del battesimo, e poi quello della cresima, è riuscito a farmi vedere la fede nel modo più giusto, adattandosi ai tempi che viviamo. Lui per me rappresenta quasi un “apostolo”. Quando dice messa la sua piccola chiesa è piena di cristiani di tutte le età, soprattutto di giovani. Le sue prediche sono un dialogo cui ciascuno è invitato a dire la propria opinione, dove siparla del Signore, della sua vita, dei suoi miracoli e delle sue sofferenze in un modo talmente semplice e genuino che davvero incomincio a credere in lui. Il Signore annunciava la buona novella senza timori e paure… Don Gaetano per me racconta la vita del Signore, senza lasciarsi condizionare dalle opinioni di tutti coloro che non vedono “consono” il suo modo di fare … Io invece lo ringrazio e lo prego di benedire la nostra unione e i figli che verranno, e soprattutto che ci aiuti ad insegnare e a credere nel Signore.
23.
Nicola - Ho conosciuto Luigi alle scuole medie, eravamo due ragazzetti molto introversi e riservati che ci facevamo voler bene da tutti e che di li a poco avrebbero scoperto anche le stesse passioni per svariati sport. Abbiamo condiviso momenti belli e meno belli … siamo cresciuti insieme. Al liceo al “duo” si è aggiunto Enrico e paradossalmente dopo cinque anni di scuola in cui ci si frequentava solo al mattino, ci siamo resi conto invece di condividere molte cose e di saper essere presenti  magari nei momenti più difficili  dandoci a vicenda consigli o facendoci semplicemente forza. Da un po’ di anni il lavoro mi ha allontanato da loro e mi mancano  tanto quelle lunghe serate trascorse a chiacchierare davanti ad una birra,utili magari a volte solo a scaricare lo stress di giornate di studio, ma ugualmente importanti. In queste chiacchierate si parlava scherzosamente anche di questo mio giorno importante(come del loro!!), del matrimonio,se mai avessimo conosciuto una ragazza speciale da sposare...                                                                                                                             
… ed eccoci ora tutti e tre davanti ad un altare io con Daniela, mia prossima moglie, e con a fianco i due testimoni Luigi ed Enrico con i quali sono “diventato grande”. Non credo di saper assegnare a loro un ruolo preciso,ma sono sicuro di avere al mio fianco due persone sincere e affidabili;posso solo augurarmi di averle vicine più spesso.

E’ proprio vero che per rendere più solenni i riti  in chiesa si debba recitare qualche verso in latino??mi raccomando Don Gaetano continui a fare di testa sua …. e magari  chieda a Dio per noi la sua benedizione … grazie di cuore.

Daniela - Le mie testimoni Monica e Roberta sono mie amiche da tanto tempo … la prima incontrata alle scuole superiori l’altra all’università. Ho affidato a loro questo compito  per  l’affetto che hanno sempre  nutrito per me,per i momenti gioiosi trascorsi insieme,tutte le risate e qualche volta anche per  le lacrime versate per qualche esame andato male ,per uno sgambetto della vita o .. semplicemente per qualche amore finito … Per tutto questo le ho scelte, perché anche in questo momento così importante le voglio testimoni della mia vita come lo sono da sempre!
Quando abbiamo deciso di sposarci non ho mai avuto dubbi su chi dovesse essere il  nostro sacerdote (abbiamo anche dovuto cambiare la data per averlo)! E questo perché ho tanti bei ricordi legati a lui. Nicola dopo averlo conosciuto è  stato subito dello stesso parere …  Di fare raccomandazioni non credo proprio ce ne sia bisogno forse dovrà lui farne a noi .Sono certa che riuscirà ad essere originale e simpatico come sempre  e ad avvicinarci in modo semplice ma profondo al sacramento del matrimonio .
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